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® Saggi 

Uno scritto di Ugo Casiraghi per la mostra di Porretta Terme 

Il cinema ungherese 
tra Marx e Freud 

Dura ed energica battaglia contro un passato ormai secolare e contro gli 
errori dello stalinismo - Il primato dello storicismo - Una gigantesca 
autopsicanalisi - La tragedia del 1956 e l'attuale fase di sviluppo 

Storia 

L'ultimo libro, autobiografico, 
di A. Carlo Jemolo 

Cattolico 
amareggiato 
o borghese 
sconfitto ? 

Il ranista ungherese Mlclós Jancsò (il secondo a destra) autora del «Disperati di Sandor •, dell'i Armata a cavallo », 
t Slleniio a grido» è a Roma dove dirigerà per la TV un teleromanzo storico su Mattia Corvino 

Un saggio sulla respon­
sabilità e l alienazione 
del giovane cinema un 
glierese e stato scritto da 
Ugo Casiraghi per la mo 
stra del cinema Ubero di 
Porretta Terme Ne pre 
sentiamo quasi integral­
mente un capitolo 

01 regola quando gii invia 
ti del giornali di cosiddetta 
Infoi inazione si tuffano nella 
produzione artistica ael paesi 
socialisti, 11 pedale che pre 
mono ò (almeno oggi) quel 
lo dell elogio quasi incondizio­
nato delle opere ti d opposizio­
ne al sistema » per poter get­
tare su quest ultimo ogni di 
scredito pudicamente tacendo 
che U sistema nel quale essi 
vivono Ce viviamo anche noi) 
è colpevole anche nei riguar 
di del cinema oltre che da 
1 uomo di ben altre nefanaea-
ze Per dirla col venerabile 
Lukàcs «il pegglor s sterna 
socialista è sempre migliore 
del miglior sistema capitali 
sta » Tant è vero co.3 con tut­
ti gli orrori del recente pas 
salo e tutti gli errori del pre­
sente nascono e si sviluppa­
no in quella parte d Europa 
quasi a getto continuo, feno­
meni cinematografici degni 
della massima stima surti da 
paesi la maggior parte del 
quali non avevano tradizioni 
in questo campo o, se le ave 
vano le avevano infami pri 
ma della loro liberazione dal 
sistema di qui 

Non si vuol riconoscere per 
esemplo ohe il cinema unghe­
rese non combatte soltanto 
una dura ed energica batta­
glia contro lo stalinismo, ma 
anche e soprattutto contro un 
passato storico secolare die 

Ssa ancora sul costume del 
nazione e nell animo de) 

* 
cittadini e nel quale possono 
essere rintracciati Certissimo 
anche 1 germi di certi eccessi 
e di certe sordità o presun­
zioni del potere nuovo Chi 
non coglie questa continuata 
non può nemmeno afferrare 
una delle cai aforistiche essen 
zìali dell ondata magiara per 
cui storia e presente fanno 
tuttuno ed entrambi mirano 
a configurare se possibile un 
avvenire meno denso di lace­
razioni e d angosce 

Non esiste attualmente al 
mondo (e torse non e mal esi 
•tlto) un cinema più «stori 
cista » di quello ungherese La 
sua serietà, che si colora per 
fino di tetraggine deriva pro­
prio da questo severo impe­
gno con se stesso Quanto era­
no « allegri » ed « eccitanti o i 
film di un tempo sulla nobil 
ta e sugli zingari innamoriti 
allorché 1 contadini e i brac­
cianti morivano di fame e du 
rante le manifestazioni di pro­
testa in città 1 eavalleggeri 
horthysti «affettavano» lette­
ralmente i dimostranti con le 
loro soiabole tanto sono cu 
pi e plumbei nel loro lnten 
•o e sofferto rigore i film d. 
oggi anche se provengono da 
una società ben diversamente 
strutturata e ohe ha preso co-
•cienza dei suoi problemi Non 
• un paradosso II fatto è che 
nuovi e anche gravi problemi 
al sono presentati pur se per 
la prima volta nella sua sto­
ria 11 paese non è più isolato 
non è più retto da un regi 
me feudale né lacerato da con 
traddlzionl disumane JI pò 
chi anni esso ha risolto oiù 
urgenti tra i suoi drammi so 
olau di sempre e raggiungen 
do a tappe forzate il livello 
della civiltà moderna ha tra 
1 altro liberato nel proprio se 
no alcune nuove contraddizio­
ni che sono tipiche appunto 
del mondo civile di oggi e 
ohe possono spaziare dalla 
caotica società dei consumi 
« quella pianificata (anche as 
«irtamente) in una prima fa­
ta del socialismo 

Tutto ciò viene riflesso dai 
cinema ungherese con una 
onestà e una lucidità che si 
cercherebbero invano altrove 
almeno a tale grado di -om 
pattezza e di incisività politi 
ca E ritornato è vero in 
pruno piano 1 individuo ma 
quale individuo? Non certo il 
fantasioso e ridìcolo campio­
ne degli anni trenta e della 
guerra e nemmeno 1 eroe trop 
pò baldanzosamente e irreali 
Eticamente positivo del primo 
decennio di dopoguerra ben 
sì un individuo (e se giova­
ne quasi sempre un Intellet­
tuale) che reca sulle proprie 
spalle tutto il peso di un es­
sere sociale Un individuo in 
crisi certo ma in nessun ca­
so uno sradicato individuali 
sta oppure (che è in fondo 
la stessa cosa un altra faccia 
della medesima medaglia di 
alienazione) un integrato to 
tale 

Si direbbe che Ma» e Freud 
si diano finalmente & mpno 
in questa gigantesca autopsi 
canalisi collettiva cui volonta­
riamente e generosamente si 
sottopone attraverso il suo ci 
nema di punta (che ion è poi 
neppure quantitativamente 
un cinema minoritario) una 
nazione profondamente tra 
sformata ma non certo al 

rito da esaurire per incan 
le Ingiustizie sociali né 1 

drammi individuali Isolare 
questo cinema dal contesto 
storico politico che lo ha crea­
to e ohe tutto sommato con 
tinua ad alimentarlo è un 
controsenso o una specula­
zione Quel contesto infatti 
può essere (ci si scusi A bt 
sticcio) « contestato » tanto più 
efficacemente quanto più 1 o-
perazione venga condotta nel 
cuore delle trasformazioni che 
sono avvenute o che stanno 
avvenendo nel tessuto socia 
le ma che evidentemente non 
hanno Investito l'uomo (dal 
1 indifferente al militante) con 
la stessa Intensità o celerità 
Si aggiunga la tragedia del 
56 che ha lasciato ferite non 
ancora sanate dolorosi traumi 
ancora scoperti e che la nuo­
va generazione sente in modo 
particolarmente acuto 

Tuttavia la nuova ondata un­
gherese non è un cinema « ge­
nerazionale » come quello 
francese anche perché in Un 
ghena essa doveva battersi 
contro tante cose ma non con 
tro un cinema di papà che 
aveva cessato di esistere da 
tempo In effetti alcuni di 
questi « padri » — da Fàbri a 
Makk da Màrlàssy a Keleti o 
a Vàrkonyi dallo stesso Jane 
so allo stesso Kovàcs — po­
tevano aver sbagliato diversi 
film ma non senza anticipa­
re alcune esperienze che 
avrebbero fruttificato più tar 
di Ciò non toglie owiamen 
te che tra gli anziani e i gio 
vani si possano notare certe 
differenze tendendo 1 primi 
alla oggettivizzazione dei con 
flitti e 1 secondi piuttosto al 
la loro soggettivizzazlone In 
Jancsò e Kovacs per esem 
pio predomina la filosofia del 
la storia in Szabò e Gaàl m 
Kosa e Sarà uno spiccato au 
tobiograflsmo Ma questo è 
del tutto naturale perché i 
punti dì vista non possono 
che essere diversi tra chi co­
nosce anche la vecchia Unghe 
ria e ha vissuto la seconda 
guerra mondiale e chi ha spe­
rimentato pur con tutte le 
sue tragedie soltanto gli anni 
del socialismo L essenz ale è 
che in entrambi ì casi non 
mutino 1 fini e il fine ulti 
mo dognl film ungherese 
odierno sembra essere quello 
di non sottrarre ali individuo 
alcuna delle sue responsabili 
tà restituendogli dunque i 
suoi pieni diritti di essere 
pensante cui spetta sempre in 
sostanza 1 ultima decisione 

Non si vuol d re con que­
sto che i cineasti di Buda 
pest siano r masti estranei ai 
movimenti artistici tnteina 
ziona]i né che 1 Influsso dì 
questo o quel regista stranie­
ro non possa essere avvertito 
in questo o quel regista ma­
giaro a part re dallo stesso 
Jancsò che oggi risulta una 
personalità oosl autonoma e 

originale Non sarebbe issoiu 
tamente possibile oggi prò 
gredire senza contatti con le 
sterno ne sa qualcosa U cine 
ma sovietico che segna il pas 
so proprio per questa ragio­
ne Ma senza dubbio gli in 
flussi qualora fossero reali 
sono stati adattati e integrati 
nelle cultura nazionale unghe 
rese in modo assai più coro 
pleto di quanto non sia avve­
nuto in altre culture (magari 
tradizionalmente più esposte a 
suggestioni talvolta anche 
estranee) e infine superati in 
un ìmpeto morale che — al 
di là della stessa cifra di lui 
guaggio qualora esista — ac­
comuna 1 cineasti di due ge­
nerazioni nella tensione verso 
gli stessi scopi 

Oosl per quanto riguarda H 
tema dell alienazione che il 
cinema ungherese attuale cer 
tamente non respinge &appn 
do come possa essere allena­
to 1 uomo anche nella ^oc e-
tà socialista Ma la società so­
cialista comunque esiste e 
quindi 1 alienazione sia nella 
sfera sociale che in quelle in 
dividuale può presentare gli 
stessi sintomi che da noi ma 

più sovente ne alleva altri 
non di rado egualmente seri 
e in qualche caso anche più 
gravi ma « diversi » Che cosa 
appare infatti sullo schermo? 
Gli artisti del mondo capita 
lista arrivano per lo più a 
descrivere 1 alienazione per se 
stessa come una componente 
esasperata e definitiva del de­
stino dell uomo intellettuale 
da un punto di vista sogget­
tivo che per quanto ampio e 
profondo possa essere riflet­
te comunque la prospettiva di 
un solo individuo alle prese 
col caos immerso senza pos­
sibilità dì recupero e di sai 
vezza nel more magnum del 
1 oggettività mentre nel cine­
ma ungherese dall individuo sì 
risale sempre alla società e 
alla storia o da esse si di 
scende ali individuo e 1 aliena 
zione stessa (secondo noi an 
che in Jancsò) perde ì suoi 
contorni fatalistici per diven 
tare un altra pedina nella lot­
ta — aspra senza illusioni ta 
le da sembrare a volte perfin 
disperata — per un nuovo 
umanesimo 

Ugo Casiraghi 

L ultimo libro di A Carlo 
Jemolo ci offre una partico 
lanssima ìassegna della vita 
italiana dagli ultimi anni del 
1 età umbertina Ano ad oggi 
(Anni di prova Neri Pozza 
Vicenza 1969 pp XII266 lire 
2 500) Si tratta di un opera 
non facilmente catalogabile 
un misto di memorie autobio 
grafiche e di squarci saggisti 
ci nella quale le vicende ita 
liane degli ultimi settanta an 
ni vengono « rivisitate * con 
intelligenza critica e insieme 
con partecipe nostalgia da un 
borghese colto e disincantato 
cattolico praticante e al tem 
pò stesso sostenitore dello Sta 
to laico e laico al fondo egli 
stesso 

I primi capitoli quelli de 
dicati pressappoco ali età um 
berbna e giohttiana riescono 
a fornire un quadro abbastan 
za credibile di una società an 
cora provinciale ed elitaria e 
di un epoca definitivamente 
lontana dall epopea risorgi 
mentale ormai conclusa e 
spenta Nei ricordi di Jemolo 
però ritornano le delusioni 
e le nostalgie più che la bru 
ciante concretezza dei proble 
mi di un periodo storico co­
me quello che prende il no 
me da Gtolitti tutt altro che 
« pacifico » nonostante le ap 
parenze Sembrerebbe quasi 
che I autore pensi a! primo 
quindicennio del secolo come 
ad una sorta di età fehee di 
piccolo borghesi tranquilli e 
soddisfatti ma qua e là di 
passata qualche sottohneatu 
ra amara ci permette di fic 
care lo sguardo nelle tare se 
grete di quella società ben 
pensante e falsamente prospe 
ra impastata di noia e di 
ipocrisia marchiata dal pri 
vilegio 

La violenza scatenata dagli 
Interventisti alla vigilia della 
prima guerra mondiale il lo 
ro dispregio per gli istituti 
democratici e parlamentari 
dell Italia postumtarta segna 
no per Jemolo la fine del si 
stema libeiale e gli appaiono 
come la prova generale dello 
squadrismo Le pagine dedi 
cate al primo dopoguerra ed 
al periodo fascista sono più 
mosse e sofferte delle prece 

Riviste 

Un discorso «a più voci» 
sui delegati di reparto 
La maturità del movimento 

operaio e sindacale si misu 
ra indubbiamente con il gra 
do di coscienza e combatti 
vita che i lavoratori dimostra 
no nelle lotte per 1 contratti 
e per le riforme Vi sono tut­
tavia elementi tt interni » al 
movimento che danno forse 
una dimensione più precisa 
dello slancio e della forza 
raggiunti dal sindacato non 
solo sul piano della elabora 
zione ma anche e soprattutto 
sul terreno della conquista di 
effettivi strumenti di potere 
nelle aziende 

Ci riferiamo in particolare 
ai ( delegati di reparto » con 
quistati in numerose impor 
tanti fabbriche tra cui la 
FIAT la Pirelli llndesit la 
Rex llgms la Cantoni la 
Marzotto la Zegna la Rhodìa 
tooe la Michelìn e la Chatll 
lon per un complesso di cir 
ca 300 mila lavoratori a cui 
È stato opportunamente dedi 
cato il numero 24 del t Qua­

derni » di Rassegna sindacale , 
(organo della CGIL) ' 

La panoramica che il vo­
lume ci offre non è soltanto 
interessante dal punto di vi 
sta della informazione e delle 
esperienze — cui contribuì 
scono con testimonianze diret­
te lavoratori e dirigenti sin 
dacaU — ma anche per quan 
to riguarda il discorso sto­
rico-politico sull argomento 
un « discorso a più voci » co­
me dice giustamente la pre­
sentazione del « quaderno » 
« che vuol essere — e a no­
stro parere è certamente — 
un contributo della rivista a 
una linea in vìa di definizio­
ne » nel quale ( già emergo 
no parecchi tratti e filoni 
omogenei che convergono In 
torno a una concezione del 
movimento dei delegati Inte­
so come nuovo strumen 
to aziendale del rapporto sin 
dacato lavoratori » 

I delegati di reparto di 
squadra di linea di cottimo 

Notizie 
a) Nel 1967 e nel 19(9 una 
serie di eruzioni vulcaniche 
si sono prodotte nell Isola 
della Deception al largo del 
i Antartico I primi rappor 
ti di una spedizione sdentiti 
ca inviata sul luogo lasciano 
supporre un attività vulcani 
ca accresciuta nel cor» del 
prossimi anni Nella baia 
centrale dell isola è sorto un 
nuovo isolotto lungo circa 
800 metri e con un altezza 
massima di 67 metri 
• Il radar « pelerà » I An 
tartlco Con una ventina di 
viaggi su un aereo • Erco 
le » un gruppo scientifico In 
gisse dell università di Cam 
bridge progetta di disegnare 
la carta dell Antartico sba 
razzandolo delia sua calotta 
glaciale Un radar montato 
sull apparecchio permetterà 
di a bucare » circa cinque 
chilometri di ghiaccio rile 
vando cosi li profilo delle 
montagne e delle valli 
0 SI è aperto martedì a Pra 
ga la mostra della arie gre 
fica Italiana del XX secolo 
La mostra è stata organlz 
zata dalla Galleria dArte 

nazionale di Praga e rimar 
rà aperta fino *) 30 marzo 
La maggior parte delle 193 
opere esposte sono di con 
temporanei ma ve ne sono 
anche alcuni di classici ila 
Nani 
• In relazione coli approssl 
marsl dell anniversario del 
la nascita di Lenin — infor 
ma I agenzia Novostl — è 
enormemente aumentato lo 
interesse per I documenti 
conservati nell Archivio Cen 
frale del Partito presso I Isti 
tufo di marxismo leninismo 
dei Comitato Centrate dei 
PCUS L archivio viene visi 
tato annualmente da oltre 
duemila studiosi sovietici 

Le quattro sezioni dell ar 
chivlo dedicate rlspett va 
mente a Marx ed Engels a 
Lenin alla storia del parti 
to ed ali Internazionale Co 
munisla conservano docu 
menti inestimabili della sto 
ria della lotta Ivoluzlona 
ria del proletariato II fondo 
di Marx ed Engels conta 
circa settemila documenti • 
quello di Lenin 31 000 

non costituiscono ancora una 
, conquista generalizzata La pia 

tea in cui essi agiscono per 
cosi dire è ancora ristretta 
anche se comprende le fab­
briche più grandi e più lm 
portanti SI tratta comunque 
di una esperienza pilota che 
ha già dato una impronta ed 
una Indicazione di lavoro a 
tutto il movimento per la con 
quista di « una struttura nuo­
va dell autonomìa di classe 
operaia del potere contrat­
tuale articolato della rap­
presentanza omogenea d inte­
resse della spinta organica 
ali unità» 

I « delegati » pertanto rap 
presenteranno sempre di più 
e in tutte le fabbriche « la 
rete dì base la leva di mas 
sa e il nerbo di classe di un 
movimento smdacale rinnova 
to e unito » e di una vera 
vita democratica ali interno 
dei luoghi dì lavoro «Delega 
ti di linea di gruppi dì squa 
dra di reparto — come ha 
detto Novella al congresso del 
la UIL (29 ottobre) — Con 
sigli dei delegati Comitati 
unitari di fabbrica Comitati 
permanenti fra le sezioni sin 
dacali aziendali è tutto un 
insieme di iniziative di base 
che poggiando sul diritto di 
assemblea concretano la li 
nea della conquista di un so­
lido potere sindacale nella 
azienda A questa ricchezza 
di iniziative dobbiamo assidi 
rare un ampio alveo unitario 
organizzato Bisogna che que­
ste realtà nuove sì incontri 
no con 1 organizzazione sin 
dacale per diventare una in 
telalatura di classe ramifica 
ta "d estesa in ogni punto 
del Pae^e capace di reggere 
lo scontro a livello dei gran 
di problemi sociali nazionali 

Questo è il significato del 
nuovo strumento unitario di 
classe che sta sorgendo nel 
le fabbriche italiane Siamo 
del resto di fronte ad una 
esperienza che viene da Lon 
tano come documentano gli 
scritt di Paolo Spnano e \ s 
Accornero una espenen a 
che si ricollega ai « commis 
sari di reparto di etnquan 
ta anni or sono 1 quali rap­
presentarono come scrisse 
Togliatti pur ( sotto 1 apparen 
za dello spezzettamento un 
mezzo per ricostituire 1 unità 
della classe come tale » 

sir. se. 

denti Le percorre un r sen 
tomento onesto ma I angolo 
visuale e ancoia una volta 
parziale e monco e si capi 
sce che I autore è mosso più 
da criteri morali che da rigo 
rose esigenze critiche A ciò 
inducono a pensate tra I al 
tro certe osservazioni su Mus 
solini e alcuni r ferimenti 
troppo esemplificativi sugli 
scioperi e le occupazioni di 
fabbriche 

Sembra che I autore di Chie­
sa e Stato in Italia non si ren 
da conto che per scrivere una 
storia del ventennio mussoli 
mano che voglia pervenire ad 
una giusta comprensione dei 
fatti e delle loro motivazioni 
profonde occorre ricercare 
al di la delle apparenze (« cer 
ti deliri delie masse operaie 
per lui certi sd hnqu menti 
isterici di donne del popò 
lo ») le cause reali — e il 
drammatico scontro di clas 
se — che portarono alla vit 
tona del « duce » e alla colos 
sale mistificazione fascista 
Jemolo sa bene — e certo noi 
non pretendiamo di insegnar 
glielo — che fare storia si 
gniflca andare alle radici 
non fermarsi a) fenomeno Si 
potrà osservare con I autore 
che questo libro più che una 
analisi «lorica vuole dare 
« una limitatissima testimo 
manza di quelli che sono sta 
ti t modi di sentire i convin 
cimenti della classe media 
di una generazione che sta 
per scomparire » ma questa 
precisazione ci pare marchi 
ancor più la limitatezza di 
certe vedute 1 angustia di 
certi giudizi 

Lo stesso vizio d imposta 
zione ritroviamo del resto 
nei capitoli non certo privi 
di interesse in cui si accenna 
alla t restaurazione » del se 
condo dopoguerra Jemolo è 
convinto — ed a ragione — 
che non vi fu nessuna rottu 
ra col passato e da di De 
Gaspen (<t lo spegnitore del 
roveto ardente » della Resi 
stenza) un giudizio severo 
fortemente riduttivo Però 
anche qui sembra sfuggirgli 
la sostanza vera dell opera 
zione compiuta dal capitali 
smo italiano sostenuto dagli 
alleati occidentali si trattò 
di ben altro che di garantire 
una continuità formale con lo 
Stato fascista nella struttura 
della burocrazia della magi 
stratura e della polizia (non 
crede Jemolo che ci Italia si 
tiene m mano » anche con 
trollando ì consigli di animi 
nitrazione oltre che le leve 
burocratiche7) Anche sugli 
avvenimenti degli ultimissimi 
anni così ricchi di fermenti 
innovatori e rivoluzionari (la 
contestazione giovanile ma 
non solo quella) Jemolo non 
sa esprimere che giudizi vie 
ti e osservazioni marginali 
sui problemi dell università e 
< suÙe sorti della nostra cui 
tura » poi egli — professore 
universitario — mostra una 
sconcertante chiusura ed ar 
riva (nientedimeno) ad elo 
giare Ta Malfa 

Nel complesso queste pa 
gme ci restituiscono il profilo 
di un intellettuale onesto e di 
un cattolico a volte ricco di 
fermenti (si pensi al commos 
so ricordo di Buonaiuti) ma 
evidenziano anche limiti a 
nostro avviso abbastanza vi 
stesi Talvolta la pagina è 
appannata da una sorta di mi 
soneismo stizzoso e spesso ad 
dirittura da toni che si pò 
trebberò definire qualunqui 
stia (« i parlamentari che e 
levano sempre più i loro sti 
pendi e pensioni ») 

Ma la nota dominante ci 
pare proprio costituita da 
una sfiducia a volte senza 
speranza sull avvenire del no 
stro popo'o e dell intera urna 
mtà Jemolo guaida la stona 
di oggi e di ler lasc andosi 
suggest onare dal suo € tem 
peramento angoscnto » è dal 
la cominzone b b! ca che nel 
mondo open più « il retaggio 
del peccato originale » che 
la volontà degli uomini la lot 
ta dei popoli la cose en7a di 
classe Nel suo I bro non v è 
neppure un cenno che possa 
indurre a pensare ad esem 
pio che le lotte del proleta 
nato e la Rivoluzione d otto 
bre abb ano contr bu to a 
cambiare il mondo a met 
tere in cr s i vecchi \alon 
ad aprire numi orizzont alla 
I berta e al riscatto dell uo 
mo 

Per Jemolo quello che vi 
viamo lungi dall essere un 
per odo d crisi ruoluz ona 
r a e solo la v g I a di un 
ci olio catastrofico Per que 
sti s lenzi e meomprens om 
egli ci appare non tanto un 
cattolico amareggiato quanto 
un borghese sconfitto che 
contempla la stona da una 
chiusa prospettiva di classe 

Giuseppe Costanzo 

controcanale 
DENUNCIA E ANALISI — 
TV 7 i ci couplesso co i 
ìiua a mantenere un buon 
livello pur muovendosi sem 
pre nei limiti precisi impo 
sti ali informazione televtst 
va (basta pensare che non 
una parola e stata detta fi 
nora sulla repressione vn ai 
to lei paese e sulla lotta de 
gli a toferrotranvien tem 
ambedue di fondamentale 
importanza anche per i prò 
bleml che implicano Forse 
e ri minuita in una certa m 
sura la capacita del seti ma 
mie d reagire prontamente 

agli aviemment di stare sul 
l attuale Uno sforzo miece 
ci pare si possa nota e nel 
l uso del linguaggio telev si 
vo lo ha confermato nel 
l ultimo numero ti 'ieri z o 
di Carla Ravaioll e di Mene 
ci sul < bum » di Cesano 
Boscone Costruito sul } lo 
dell ironia (ma fuori dalle 
secche del qualunquismo nel 
le quali spesso si impantana 
no i sarcasmi televisivi) 
questo servizio raggiungeva 
efficaci risultati attraverso 
un montaggio che integrava 
strettamente il d scorso visi 
vo e quello parlato (r cor 
diamo tra l altro le a* ter 
tenti trovate delle immag ti 
alternate del sindaco e dello 
speculatore le r prese della 
sala del consiglio comunale 
gli effetti sulle fi ite demolì 
moni) Lo stile serviva a ren 
dere più penetrante la denun 
eia della speculazione edili 
zia anche se a moment sì 
rischiava di confinare tutto 
nell ambito di un « caso 
ma il doppio richiamo ad 
Agrigento neutralizzava, al 
meno in parte questo ri 
schio 

Nessun rischio tuttavia sa 
rebbe sussistito se dalla de 
nuncia si fosse passati anche 
per brevi cenni ali analisi 
delle cause e delle responso 
btlita della situazione denun 
ciato fé qu il sarcasmo avreb 
be potuto farsi feroce ami 
tragico) L occasione era lì 
pronta e stava proprio nel ri 
chiamo ad Agrigento sarebbe 
bastato ricordare la recentis 
sima conclusione giudiziaria 
dello scandalo edilizio di 
quella citta e tirare le somme 

Ma TV7 passa ben rara 
mente dalla denuncia alla 
analisi in questo condwiden 
do un limite di fondo (emt 
nentemente politico) di tutta 
la programmazione televtst 
va Nemmeno il primo ser 
vizio di questo numero com 
piva questo passaggio preci 
so nei dati accurato nelle in 
terviste e nelle immagini 
L intelligenza negata di Ma 
strostefano e di Campanella 
non andava pero oltre l acco 
rata descrizione delle condì 
zioni dei figli degli immigra 
ti a Tori io (e qui per di 
più il rischio dell imposta 
zione riduttiva non era af 
fatto evitato solo uno degli 
internatati accennava al fat 
to che anche i figli dei prò 
letari torinesi spesso soffro 
no della stessa condizione 
che è una generale conse 
guenza della discriminazione 
di classe) _ _ 
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